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Oggetto: Corso di Laurea in Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente e nei

                     Luoghi di Lavoro.

Chiar.mo Professore,

la nostra Associazione professionale riconosciuta con apposito Decreto del Ministero della Salute del 19 Giugno 2006 come unica e rappresentativa a livello nazionale per il profilo professionale dei Tecnici della Prevenzione.  

Tale Decreto permette di rendere conforme l’esecuzione della prova finale abilitante, alle previsioni dell’art. 6, comma 2, lettera “c” del Decreto Interministeriale 2 Aprile 2001 “Determinazione delle classi delle lauree universitarie delle professioni sanitarie”, che  prescrive all’interno della “Commissione per la prova finale universitaria” abilitante all’esercizio delle professioni sanitarie, la presenza di  “almeno due membri designati… dalle Associazioni professionali individuate con apposito Decreto del Ministero della Sanità sulla base della rappresentatività a livello nazionale”. 

In proposito non lascia diversa interpretazione la nota MIUR del 26 maggio 2005 prot. 1940, in relazione ai criteri di nomina dei rappresentanti professionali da effettuare fra le associazioni riconosciute con apposito Decreto.

 Obiettivo principale del D.M. 19.06.2006,  è pertanto quello di individuare un unico interlocutore per l’intero territorio nazionale, rappresentativo in termini proporzionali, professionali, nonché territoriali, garantendo così una omogenea realizzazione delle prove medesime e delle relative operazioni.  

Oltre alle esplicite modalità di individuazione della rappresentatività professionale in sede di esame abilitante, un ulteriore aspetto interessa l’identificazione del Coordinatore dell’insegnamento teorico-pratico e di tirocinio (Decreto Ministeriale 24 Luglio 1996) il quale deve essere nominato “nell’ambito dello specifico profilo professionale, cui corrisponde il corso”: Ciò permette che lo stesso non si limiti a rappresentare/adempiere ad un ruolo “burocratico” del sistema ma, quale rappresentante del profilo professionale, rappresenti la prima espressione dei bisogni essenziali della Professione assolvendo a pieno titolo all’espletamento delle funzioni necessarie e accessorie al percorso formativo.

In questo quadro, oltre a quanto sopra, molte Facoltà hanno già provveduto in conformità alla Legge nazionale ad inserire nel corso di Laurea in Tecniche della Prevenzione, sia nella MED 50 che in altre discipline, Docenti che sono espressione del rispettivo profilo professionale.

Si ricorda peraltro che il profilo professionale del Tecnico della Prevenzione, in virtù delle sue competenze e dei rispettivi ambiti di riferimento - es. sicurezza degli ambienti di lavoro, gestione e smaltimento dei rifiuti speciali, tecniche di preparazione e conservazione degli alimenti, indor, ecc.- può contribuire in maniera efficace anche nei percorsi formativi delle altre professioni sanitarie.

Per tale motivo, oltre che per gli adempimenti obbligatori previsti dalla normativa citata - e la cui osservanza ci consentirà di non effettuare dovute segnalazioni ai competenti Uffici Ministeriali -, questa Associazione, deputata a nominare i due componenti previsti per l’Esame abilitante -art. 6, comma 2, lettera “c” del Decreto Interministeriale 2 Aprile 2001 “Determinazione delle classi delle lauree universitarie delle professioni sanitarie”-, chiede altresì che il Coordinatore dell’insegnamento teorico-pratico e di tirocinio (Decreto Ministeriale 24 Luglio 1996) sia individuato nel profilo del Tecnico della Prevenzione. 

Siamo convinti di condividere con Voi quanto una sinergia fra Università e sistema professionale rappresenti una tappa obbligatoria per i processi di qualità sia formativa che professionale; per tale motivo l’UNPISI è disponibile a condividere ed attivare qualsiasi forma di collaborazione, ritenuta opportuna -compreso l’insegnamento- al fine di realizzare/implementare i percorsi formativi sia di base che successivi per lo sviluppo professionale dei Tecnici della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro.  

Distinti saluti,

     .                        

                                                                  Il Segretario UNPISI Regione Campania

                                     T.d.P. Raffaele Di Martino
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